
Sondaggio: “Gli artigiani bresciani e l’Europa.
10 domande per l’Europa che verrà
Instant Survey realizzata tra il 15 e il 29 maggio 2024 (495 rispondenti)1

Confartigianato Imprese Brescia ha realizzato una instant survey per raccogliere tra associati e 
imprese, in occasione delle prossime imminenti elezioni, l’opinione riguardo all'Unione Europea.  
Risposte per comprendere le necessità e le aspettative del nostro territorio nei confronti della UE. 

1. Fiducia nei confronti dell’Unione Europea
Qual è la tua attuale fiducia verso l'Unione Europea?

 Positiva 8%
 Parzialmente positiva 38%
 Negativa 34%
 Indeciso/non risponde 20%

2. Lavorare e fare impresa in Europa
Ritieni rilevante e positiva l’appartenenza all’Unione Europea
per la tua attività imprenditoriale?

 Sì 32%
 No 28%
 Irrilevante 40%

3. Come valuta complessivamente l'impegno in ambito
economico dell'Unione Europea (in particolare nei settori
della competitività, ricerca, innovazione e miglioramento
dell'accesso ai finanziamenti per le imprese)?

    • Molto positivo   9%
    • Positivo 27%
    • Neutro 25%
    • Negativo 31%
    • Molto negativo   8%

1 Sondaggio realizzato dal 15 al 29/05/2024. 495 rispondenti. Percentuale arrotondata per difetto 



4. Fiducia verso le istituzioni europee rispetto a 5 anni fa
Come è cambiata la tua fiducia nelle istituzioni europee
rispetto a cinque anni fa?

 In crescita 9%
 Invariata/sufficiente 52%
 In calo 39%

motivazioni segnalate: stretta economica/incapacità 
gestione sicurezza e geopolitica

5. Quali aspetti dell'Unione Europea ritiene più vantaggiosi per la sua azienda? 
(quesito con risposte multiple)

 Libera circolazione di beni e persone 66%
 Accesso al mercato unico 48%
 Programmi di formazione e sviluppo 44%
 Opportunità di collaborazione/networking 41%
 Fondi europei e finanziamenti 22%
 Normative e regolamenti armonizzate 18%

6. Quali evoluzioni per l' U.E.
Quali tra le seguenti evoluzioni ritieni più importanti per il futuro dell'Unione Europea?
(quesito con risposte multiple)

 Più protezione del mercato 52%
 Meno regole nel mercato interno 44%
 Svolta green 38%
 Indipendenza energetica 34%
 Regole fiscali comuni  18%
 Rafforzamento della difesa comune 12%
 Protezione dei mercati nazionali 10%



7. Priorità e pericoli “comunitari” da affrontare
Quali sono le priorità e i pericoli principali che l'Unione Europea dovrebbe affrontare?
(quesito con risposte multiple)

 Guerre e instabilità geopolitiche 54%
 Cambiamento climatico 48%
 Natalità / politiche familiari / welfare 26%
 Protezionismo / contraffazione 22%
 Mercato comune 18%
 Gestione immigrazione irregolare 9%

8. A livello locale (nazionale) si richiede prioritario 
(quesito con risposte multiple)

 Infrastrutture moderne / mobilità 51%
 Politiche migratorie comuni 40%
 Sicurezza 30%
 Formazione e lavoro per giovani / immigrati 29%
 Sostegno a territori montani / zone depresse 16%

9. Quali sono, secondo lei, i principali punti di forza
del "Made in Italy"?  (quesito con risposte multiple)

 Qualità dei prodotti e dei materiali 65%
 Competenza e know-how 55%
 Design e innovazione 52%
 Reputazione internazionale 44%
 Eccellenza nei settori alimentare, moda/lusso 40%
 Tradizione e cultura 33%

10. Artigianato e impresa Made in Italy in Europa. Qali misure ritieni più importanti per 
sostenere l'artigianato e l'impresa Made in Italy in Europa? (quesito con risposte multiple)

 Sovvenzioni/incentivi/bandi su misura 69%
 Contrasto/contenimento dei big del web 51%
 Politiche di sviluppo / protezione 36%
 Prodotti unici certificati e 

loro valorizzazione 19%
 Maggior contrasto alle contraffazioni e ai

fenomeni di abusivismo 16%
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